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VADEMECUM OPERATIVO  
PER GLI INSERZIONISTI 

 
 
 
 
 

 RICORDA  
• Sono centinaia le specie animali e vegetali il cui commercio è vietato e decine di migliaia 

quelle regolamentate dalla CITES e dalla relativa normativa internazionale, comunitaria e 
nazionale. Sono così protetti pappagalli, scimmie, rettili, cactus, orchidee nonché oggetti in 
avorio, gusci di tartaruga, animali impagliati, pelli di felini e molti altri esemplari. 
 

• E' vietato importare, (ri)esportare, trasportare, vendere, esporre e detenere gli 
esemplari tutelati dalla CITES che siano sprovvisti di specifici permessi. Specifiche 
sanzioni, anche di carattere penale, sono previste dalla legislazione nazionale in caso di 
violazioni della Convenzione e dei Regolamenti Comunitari.  
 

 
• Si possono importare e/o (ri)esportare animali e piante, loro parti e prodotti derivati 

inclusi nelle Appendici della CITES e negli Allegati dei Regolamenti Comunitari solo 
se autorizzati. Vengono infatti richiesti permessi che riportano dati precisi in riferimento 
alle specie che si intendono movimentare (esempio: data di rilascio e di validità, 
denominazione scientifica e comune della specie, descrizione esatta della merce e gli estremi 
dell'origine/provenienza della medesima, etc.). In Italia le autorizzazioni sono rilasciate dal 
Corpo forestale dello Stato e dal Ministero dello Sviluppo Economico.   
 
CONTROLLA  

• Se l'animale o pianta che vuoi vendere o acquistare è incluso nelle specie controllate 
dalla Convenzione di Washington. Bisogna controllare nell'ultimo aggiornamento della 
Gazzetta Ufficiale Europea al Regolamento 338/97: questa lista di animali viene 
costantemente aggiornata e modificata in base ai diversi fattori che influiscono sulle 
popolazioni di talune specie. Attualmente il documento a cui far riferimento è il Reg. CE 
407/2009. Per una prima verifica puoi far riferimento all’elenco qui riportato e se hai dubbi 
puoi sempre contattare il Servizio CITES del Corpo forestale dello Stato all’indirizzo di 
posta elettronica: cites@corpoforestale.it o visitare i siti web: www.corpoforestale.it, 
www.cites.org 
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RICHIEDI/MOSTRA  
• Se l'animale o pianta che vuoi vendere o acquistare è incluso nell’Allegato A del Reg. 

338/97 è importante indicare o richiedere la seguente documentazione: 
- il numero, la data del certificato CITES e l’Autorità europea che ha rilasciato la 

documentazione; 
- il numero del microchip o dell’anello che identificano l’animale vivo; 
- gli estremi della denuncia di nascita (Ufficio CITES ricevente e numero di 

protocollo) se gli esemplari provengono da allevamenti; 
- il luogo in cui gli animali sono detenuti 

 
• Se l'animale o pianta che vuoi vendere o acquistare è incluso nell’Allegato B del Reg. 

338/97 non è necessaria nessuna certificazione CITES, ma deve essere presente idonea 
documentazione (fattura o scontrino di acquisto) comprovante la legittima acquisizione ai 
fini CITES (conformità alla normativa sulla conservazione delle specie selvatiche e legale 
importazione all’interno dell’EU) 
 

            PRESTA ATTENZIONE  
• Si raccomanda di prestare la massima attenzione prima di acquistare e 

importare esemplari vivi o derivati di specie tutelate dalla CITES. Si potrebbe incorrere, 
se sprovvisti delle necessarie autorizzazioni, in una sanzione amministrativa o in una 
denuncia penale, secondo la legge vigente. 

• È vietato spedire animali vivi all’interno di pacchi postali. Anche in questo caso sono 
previste sanzioni penali dalla normativa sul benessere e la protezione degli animali durante 
il trasporto 

 


